
22  Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Venerdì 9 Marzo 2018 ­ N. 67

LAVORO www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Pensioni. Il datore di lavoro può modulare il contributo aggiuntivo in base alle necessità del dipendente e dell’impresa

L’Ape aziendale accompagna l’esodo
Nel simulatore Inps imprecisioni su interessi e importo richiedibile

Antonello Orlando
Matteo Prioschi

pIn seguito al decollo del simu­
latore informatico dell’Ape vo­
lontario messo a disposizione dal­
l’Inps, i datori di lavoro del settore
privato  si  stanno  interrogando 
sulla materiale possibilità di inter­
venire a supporto dei dipendenti 
con l’Ape aziendale.

La flessibilità di questo stru­
mento di esodo consiste nella sua 
modellabilità a seconda delle esi­
genze dell’impresa e del lavorato­
re. Quest’ultimo sceglie in autono­
mia quando andare in Ape volon­
tario e per quale importo, all’inter­
no della forbice comunicata da 
Inps, e al contempo si accorda con 
il datore di lavoro che verserà dei 
contributi aggiuntivi. L’intesa non 
richiede alcun intervento sindaca­
le ed è siglata quale accordo indivi­
duale in forma libera, a condizione
che contenga gli elementi elencati 
nella circolare Inps 28/2018.

La quantità di contributi (a parti­
re dal minimo stabilito dall’artico­
lo 1, comma 172 della legge di bilan­
cio 2017) può temperare o neutra­
lizzare completamente il peso del­
le  rate  di  restituzione  che  per 
vent’anni saranno trattenute da 
Inps una volta terminato il periodo
di fruizione dell’Ape volontario 

(con gli effetti esemplificati nel cal­
colo pubblicato in questa pagina).

Le alternative
L’Ape aziendale deve essere preso
in considerazione raffrontandolo 
con almeno altre due alternative.
1 Nel caso di dipendenti di età in­
feriore a 63 anni o che comunque 
distino pochi anni dalla pensione 
anticipata c’è la possibilità di risol­
vere il rapporto di lavoro con una 
risoluzione consensuale (in base 
all’articolo 7 della legge 604/1966 
o all’articolo 6 del Dlgs 23/2015 per
gli assunti secondo la disciplina 
delle tutele crescenti) che dia di­
ritto a Naspi per massimo 24 mesi 
con la relativa copertura contri­
butiva figurativa.

Per chi non riesce a raggiungere
la pensione anticipata entro il pe­
riodo di copertura contributiva 
dell’indennità di disoccupazione 
può essere presa in considerazio­
ne l’ipotesi di conferire un’incen­
tivazione all’esodo che sia utiliz­
zata per il versamento dei contri­
buti volontari, con l’extra­costo 
rappresentato dal necessario al­
lordamento fiscale rispetto all’im­
posizione a tassazione separata su
tale cifra. 
1 In alternativa si può ipotizzare 
di chiudere il rapporto di lavoro 

dipendente e accompagnare il la­
voratore alla pensione di anziani­
tà contributiva attraverso un rap­
porto autonomo o parasubordi­
nato  che  non  interferisca  con 
eventuali quote retributive della 
pensione  maturate  nel  Fondo 
pensione lavoratori dipendenti, 
grazie alle novità introdotte dal 
nuovo cumulo contributivo (si 
veda la circolare Inps 60/2017).

Per quei dipendenti che, invece,
non hanno grandi anzianità con­
tributive e hanno almeno 63 anni 
di età, l’Ape aziendale ­ il cui costo è
deducibile per l’impresa ­ si confi­
gura almeno fino al 2019 come uno
strumento da valutare all’interno 
delle politiche di esodo.

Il simulatore
Quanto al simulatore dell’Inps, un
punto di criticità già evidenziato 
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 14 feb­
braio) è che si parte dalla pensione
lorda e si arriva alla rata netta da 
restituire nei primi 20 anni di pen­
sionamento. Però l’Inps non for­
nisce mai la pensione netta, che è il
valore più importante per il futuro
pensionato.

Ma oltre a ciò sono stati rilevati
degli errori, come hanno eviden­
ziato i tecnici che hanno curato il 
dossier Ape per la Presidenza del 

Consiglio dei ministri. In partico­
lare, il sistema di calcolo degli in­
teressi non è allineato a quanto in­
dicato negli accordi quadro tra i 
ministeri dell’Economia e del La­
voro da una parte e Ania e Abi dal­
l’altra. L’errore sta nella conver­
sione del tasso di interesse da an­
nuale a mensile, con la conseguen­
za  che  il  costo  complessivo 
dell’operazione  indicato nel si­
mulatore è più elevato di circa lo 
0,5 per cento. Lo stesso errore af­
fligge il calcolo della rateizzazione
di un eventuale debito erariale da 
considerare per determinare l’im­
porto massimo di Ape richiedibi­
le. A questo riguardo, inoltre, vie­
ne utilizzato un tasso di interesse 
diverso da quello previsto negli ac­
cordi quadro.

Infine, nei primi giorni di fun­
zionamento, a fronte di una durata
di Ape di 24 mesi, il simulatore re­
stituiva un valore di anticipo mas­
simo pari all’80% della pensione 
netta, invece dell’85% come previ­
sto dall’Inps stesso nella circolare 
28/2018. In modo analogo, a fronte
di una durata di 36 mesi, l’importo 
massimo era del 75% invece che 
dell’80%. Questi due errori sono 
stati già corretti, senza comunica­
zioni ufficiali.
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L’esempio

Per valutare l’importo minimo di 
Ape aziendale, i datori di lavoro 
devono disporre di due 
elementi: l’imponibile 
contributivo delle ultime 52 
settimane e la durata dell’Ape 
volontario. Il costo minimo è 
pari ai contributi volontari a 
copertura del periodo di durata 
dell’Ape e tale importo non 
cambierà se i requisiti della 
pensione dal 2021 
aumenteranno, prolungando la 
durata dell’anticipo.
Prendiamo come esempio un 
lavoratore residente a Roma, 
iscritto al fondo lavoratori 
dipendenti dell’Inps, nato il 3 
ottobre 1952 con 20 anni di 
contributi e che accede a 
pensione di vecchiaia nel 
novembre 2019 con un 
imponibile annuo ai fini 
contributivi pari a 30.000 euro.
Il lavoratore ha maturato una 
pensione di 1.954 euro lordi 
mensili (pari a 25.403 euro 

all’anno) e chiede un Ape per 17 
mesi all’importo massimo 
consentito cioè 1.285,7 euro 
ossia l’85% di 1.487 euro che è 
la pensione mensile netta 
considerata da Inps.
A fronte di queste caratteristiche 
pensionistiche, con l’attuale Tan 
l’apista restituirà un totale di 
39.302,4 euro (Ape fruito + 
interessi + premio assicurativo + 
commissione al fondo di 
garanzia Inps all’1,6%) in 12 rate
annuali per 20 anni alla 
decorrenza della pensione nel 
2019. La rata mensile sarebbe in 
questo caso pari a 163,76 euro, 
ma per effetto del credito 
d’imposta (50% dei costi 
finanziari ed assicurativi 
riconosciuto da Inps) il prelievo 
effettivo scenderà a 128,39 
euro. La pensione netta 
diminuirà del 7,9% (peso del 
prelievo netto rispetto alla 
pensione netta annua 
teoricamente spettante)

I DATI DI PARTENZA

L’EFFETTO DELL’APE VOLONTARIO
Valori in euro

Pensione
lorda annua 25.403

Irpef 6.258,81

Addizionale 
regione Lazio 449,47

Addizionale 
comune Roma 228,63

Detrazione redditi
pensione 959,68

Netto annuo 
pre Ape 19.435,77

Prelievo rata Ape 
annuo -1.965,12

Credito di imposta 424,44

Pensione al netto 
della rata 
restituzione Ape

17.895,09

Dipendente e azienda 
potrebbero concordare di 
attenuare o eliminare il peso 
delle rate dell’Ape volontario 
ricorrendo all’Ape aziendale. 
Per lo stesso lavoratore la spesa 
minima di Ape aziendale è di 
circa 14.088 euro. L’importo si 
ottiene applicando l’aliquota Ivs 

all’imponibile (il 33% di 
30.000), dividendola per 52 
settimane e moltiplicando il 
costo settimanale della 
contribuzione volontaria per il 
numero di settimane di durata 
dell’Ape (in questo caso 17 mesi, 
cioè 74 settimane). Il lavoratore 
al pensionamento avrà 67 anni, 

cui corrisponde un coefficiente 
di trasformazione del 5,7%. Il 
coefficiente applicato al valore 
dei contributi aggiuntivi versati 
(14.088 euro) porta a un 
aumento della pensione (al 
netto della eventuale 
rivalutazione maturata) di 803 
euro lordi annui

L’IMPORTO MINIMO DELL’APE AZIENDALE

IL CALCOLO
Valore in euro se non specificato

Voce Valore
Imponibile contributivo 52 settimane precedenti 30.000

Contributi IVS corrispondenti (52 settimane) 9.900 (33% * 30.000)

Contributo settimanale 190,38 (9.900/52)

Contributi corrispondenti a durata Ape (17 mesi) 14.088  (190,38 * 74)

Età al pensionamento 67 anni
Coefficiente di trasformazione 5,70%

Quota di pensione supplementare annua lorda 803  (5,7% * 14.088)

Quota di pensione supplementare mensile lorda (13 mensilità) 61,77  (803 / 13)

Nella tabella qui sotto sono 
riassunti i dati principali di 
quattro possibili situazioni. 
Nel caso di Ape aziendale 
minimo (14.088 euro), il netto 
pensionistico sarà 
complessivamente abbattuto 
dalle rate di prelievo del 5,1 
per cento. Se l’azienda 
intendesse neutralizzare 

completamente il peso del 
piano di recupero dell’Ape 
dovrebbe aumentare 
considerevolmente la dote, 
tenendo conto che l’aumento 
del lordo annuo della pensione 
produrrebbe un incremento 
dell’aliquota marginale a 
livello fiscale e un 
abbattimento del valore della 

detrazione per redditi da 
pensione. Per riuscire quindi 
ad arrivare a tale risultato, la 
spesa dell’azienda salirebbe a 
40.265 euro, ottenendo lo 
stesso netto annuale medio 
che l’assicurato avrebbe 
percepito senza l’applicazione 
delle rate di restituzione 
dell’Ape volontario

GLI EFFETTI SULLA PENSIONE

IL CONFRONTO
Valori in euro

 Pensione
senza Ape

Pensione con
Ape volontario

Pensione con Ape
volontario + Ape

aziendale base

Pensione con Ape
volontario + Ape
aziendale piena

Lordo pensione annuo 25.403 25.403 26.206 27.698

Netto pensione annuo 
(comprensivo di rate Ape) 19.435 17.895 18.434 19.435

Spesa datore di lavoro 0 0 14.088 40.265

INTERVENTO

di Stefano Patriarca

pLe
i.

* Nucleo tecnico per il coordinamento
della politica economica – Presidenza del

Consiglio
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CASSAZIONE

L’email senza firma
digitale non è una prova
di Angelo Zambelli

Con la sentenza 5523/2018
depositata ieri e relativa al

licenziamento di un dirigente, 
la Corte di cassazione è inter­
venuta sul tema del valore pro­
batorio dell’email “tradiziona­
le”, ossia quella che – a diffe­
renza  del  messaggio  sotto­
scritto  con  firma  avanzata, 
qualificata o digitale – risulta 
priva di specifiche caratteristi­
che di sicurezza. 
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Tutto pronto per l’apertura della 41a edizione di MCE - MOSTRA CONVEGNO EXPOCOMFORT, la manifestazione biennale leader mondiale nell’impiantistica civile e industriale, 
nella climatizzazione e nelle energie rinnovabili, in calendario dal 13 al 16 marzo 2018 in Fiera Milano. MCE 2018 si presenta con oltre 2.300 aziende iscritte, +7% rispetto all’edi-
zione 2016, di cui il 51% estere da 54 paesi. In crescita Turchia, Polonia, Spagna, Cina e India, Paese Ospite di questa edizione, accanto ai paesi tradizionali quali Germania, Francia 
e Regno Unito.  MCE 2018 si svolgerà in concomitanza con la prima edizione di BIE - BIOMASS INNOVATION EXPO dedicata al mondo del riscaldamento a biomassa legnosa. 

MCE - MOSTRA CONVEGNO EXPOCOMFORT: l’innovazione al centro

MCE 41a Mostra Convegno Expocomfort - BIE Biomass Innovation Expo 
FIERA MILANO Rho 13/16 Marzo 2018

Azienda di prodotto con sede a 
Faenza, Energifera Srl fornisce 
soluzioni cogenerative ad alto 
rendimento per il mercato dell’ef-
� cienza energetica e attraverso 
il service segue il cliente duran-
te la vita dell’impianto. Tre le 
gamme proposte: TEMA® (Total 
Energy Manager), cogeneratore 
multi-inverter modulante - da 30 a 
85 kWe - per anti-blackout, TEMA® 
V, cogeneratore entry level per pi-
scine e piccole aziende - da 30 a 44 
kWe - e TEMA® FIX, cogeneratore 
a giri � ssi all in one - da 30 a 430 
kWe. Energifera è il partner ideale 
per la cogenerazione con più di 
150 macchine installate e oltre di 2 
mln di ore di produzione accumu-
late dal 2006. Le macchine Energi-
fera silenziose, con ingombri con-

tenuti, veloci da installare, alimen-
tate a gas metano o GPL, sono la 
soluzione cogenerativa ideale per 
ogni applicazione. 
www.energifera.com
MCE pad 3 stand C51

Forte di un’esperienza ormai 
ventennale, Order-System rap-
presenta una delle aziende più 
accreditate in campo europeo 
nell’allestimento dei veicoli com-
merciali light. Passione, professio-
nalità e soprattutto grande atten-
zione verso il cliente sono i punti 
di forza di questa brillante realtà 
di Urbino che vanta una crescita 
esponenziale grazie ai numerosi 
centri sparsi in tutto il Continente. 
“Order-System è in grado di allestire 
a regola d’arte ogni tipo di furgone, 
suggerendo ai clienti le soluzioni mi-
gliori a�  nchè - sottolinea il titolare 
Andrea Scopa - sicurezza, prote-
zione e organizzazione del lavoro 

siano non semplici concetti ma cer-
tezze quotidiane. Per questo, Order-
System si propone come partner af-
� dabile per tutti gli artigiani e per le 
aziende che desiderano approntare 

al meglio le proprie � otte ra� orzan-
do il valore dell’investimento”.

www.ordersystem.it
MCE pad 18 stand H19 K20

Sicurezza e organizzazione del lavoro
nei furgoni allestiti da ORDER SYSTEM

Azienda di primo piano nella pro-
duzione Made in Italy di compo-
nenti per impianti di riscaldamen-
to, condizionamento, idrosanitari 
tradizionali e a fonti rinnovabili 
per utenze civili e industriali e nel-
la fornitura di soluzioni impianti-
stiche nella contabilizzazione del 
calore, Cale�   Spa, nonostante la 
sua internazionalizzazione, sceglie 
strategicamente di mantenere i 
tre stabilimenti produttivi in Italia 
a garanzia di qualità del prodotto. 
Cale�   è a capo dell’omonimo 
Gruppo che conta oltre 1270 di-
pendenti ed esporta in più di 90 
paesi al mondo con un fatturato 
2017 superiore ai 340 milioni di 
euro. Quest’anno si presenta a MCE 
con uno stand molto accogliente 
di 640 m2 con esposizione di pro-
dotti, professionalità ed esperien-
ze digitali alla Cale�   Experience. 
Nell’area prodotti sono colloca-
te le soluzioni di defangazione 
chimico-meccanica, disaeratore 

compatto in tecnopolimero, val-
vola termostatica dinamica, misce-
latore termostatico anti-legionella 
Legiomix 2.0, collettore dinamico 
per impianti a pannelli e riduttore 
di pressione per alte temperature. 

Attraverso un’esperienza di real-
tà virtuale 3D nel CUBOROSSO, 
sarà possibile entrare in azienda in 
prima persona. 
www.cale�  .com
MCE pad 7 stand A41 A51 C42 C52

CALEFFI Hydronic Solutions, i componenti 
più avanzati nel settore idrotermosanitario

TEMA® di ENERGIFERA 
La cogenerazione al servizio di tutti

Dal 1999 Rocco e Liliana, con l’au-
silio dei � gli Pasquale, Antonio e 
Silvio, focalizzano il core business 
nella produzione di stufe e caldaie 
a pellet e policombustibili ad alto 
rendimento, di qualità interamen-
te Made in Italy, che hanno conqui-
stato i mercati nazionali ed esteri. 
Con ARTIGIANALITÀ e tecnologia 
d’avanguardia Pasian Srl realizza 
soluzioni di riscaldamento civile 
e industriale, in conformità ai più 
elevati standard qualitativi e di 
arredo, nel rispetto dell’ambiente. 
Know-how avanzato, manodopera 

specializzata e ciclo produttivo ge-
stito internamente garantiscono 
un controllo e�  cace su ogni fase 
della lavorazione. 
www.pasianpellets.it 
MCE pad 6 stand F38

PASIAN a MCE con i più innovativi 
sistemi di caldo alternativo

Special Burner & Equipment Srl, 
nata dallo storico gruppo CIB 
UNIGAS Spa, è una società di in-
gegneria che realizza sistemi di 
combustione per il processo indu-
striale. A di� erenza dei concorrenti 
che commercializzano unicamen-
te bruciatori per tutte le applica-
zioni, Special Burner & Equipment 
è specializzata solo su impianti di 
processo tecnologico dell’indu-
stria pesante e ciò o� re il vantag-

gio di conoscere nel dettaglio tut-
te le dinamiche e le richieste del 
settore permettendo di realizzare i 
sistemi di combustione più idonei.
L’attenzione alle richieste del clien-
te è direttamente proporzionale a 
una continua ricerca di nuove
tecnologie e componenti per uno 
sviluppo in continuo divenire. 

www.sbe-srl.com 
MCE pad 5 stand E21 E29

Special Burner & Equipment, esordio 
a MCE con la capogruppo CIB UNIGAS

Con il continuo aumento dei con-
sumi e dei prezzi dell’elettricità, 
conviene dotarsi di sistemi smart 
per generare autonomamente 
energia a casa o in azienda.
SOLIDpower Spa, azienda italia-
na, ha progettato BlueGEN, un 
sistema a celle a combustibile per 
la produzione combinata di elet-
tricità e calore, già scelto da 1.000 
famiglie e aziende in Europa. L’in-
novazione sta nell’e�  cienza e nel-
la sostenibilità: grazie alle fuel cell, 
il gas naturale viene direttamente 
convertito in energia, senza com-
bustione e con un’e�  cienza eleva-
tissima, dimezzando le emissioni 
di CO2 . 

L’acquisto di BlueGEN è incentiva-
to dall’Ecobonus ed è la soluzione 
adatta a ridurre i costi dell’energia 
di PMI, strutture ricettive e grandi 
abitazioni. 
Per maggiori informazioni: 
www.solidpower.com
MCE pad 4 stand K11

BlueGEN di SOLIDpower 
L’energia del futuro per aziende 
e abitazioni, oggi.

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


